
PAG. 2 / v i ta i ta l iana r U n i t à / mercoledì 23 dicembre 1964 

La riunione della Commissione 

nazionale di stampa e propaganda 

alle fabbriche deve partire 

la risposta dei lavoratori 

all'offensiva del padronato 

Trat ta t ive per la costituzione delle amministrazioni locali 

Il ruolo della propaganda 
iella recente campagna eletto­
rale ed i nuovi compiti che si 
ìongono con urgenza a tutte le 
lostre organizzazioni nella in-

Icanclcscente realtà polìtica del 
[momento — di cui è espressa­

le evidente, tra l'altro, la vl-
feenda della elezione del Presi­
edente della Repubblica — sono 
[stati i temi di fondo ampia-
Jmente dibattuti dalla Commis-
isione nazionale di Stampa e 
(Propaganda, riunitasi l'altro ieri 
{nella sede della Direzione del 
{Partito. Il risultato complessi-
[vamente positivo delle elezioni, 
[lungi dall'aver costituito un mo­
tivo di gratuita autosoddisfazio-

|ne, ha inciso nel dibattito solo 
[per conferirgli una complotti 
[serenità, senza peraltro nulla 
[togliere all'impegno critico con 
[cui sono stati affrontati l com­
plessi e non sempre facili pro-

jblemi che comporta una atti-
ività piopagandistica moderna-
{mente intesa. 

Anche la recentissima espe­
r ienza elettorale ha dimostrato 
[la validità di una impostazione 
[generalmente ammessa in linea 
Idi principio ma non sempre 
agevolmente traducibile nella 

[pratica di tutti i giorni, vale 
|a dire che i migliori risultati 
[si sono avuti laddove vi è stato 
[un grande scontro ideale e pò 
[litico evidente per tutti, alimen 
[tato, ovviamente, di elementi 
[concreti e particolari, ma ma 
[disgiunti, però, dai problemi di 
[fondo della vita nazionale e tn-
Sternazionale. 

Il modo come il Partito ha af­
frontato la destituzione del com-
jpagno Krusciov è stato un test 
esemplare a questo proposito 

[L'aver accettato apertn-nente e 
[senza infingimenti la discussione 
i su tale argomento, peraltro evi-
! tando di lasciarci trascinare in 
; provocazioni o distorsioni, ha 
[costituito un punto di forza che 
ha permesso al Partito di con­
ferire ancor più vigore al di­
scorso su problemi del nostro 

\ Paese e che l'avversario, ap­
punto, sperava di nascondere 
spostando l'accento sui fatti 
sovietici. Questo intrecciarsi 
del due aspetti del dibat­
tito elettorale, in fin dei 
conti, ha portato ad un livello 
più alto lo scontro, involgendo 
problemi di fondo che riguarda­
no le stesse prospettive del no­
stro Paese e del mondo. Cosi 
un motivo propagandistico scel­
to dall'avversario col proposito 
di assestarci un duro colpo, gra­
zie proprio alla nostra capacit.'i 
di inserirci senza preconcetti 
schemi nella discussione, si è 
ritorto contro i suoi promotori. 

DI qui ha preso l'avvio U di­
battito, spesso vivace ed inte­
ressante, sul contenuto e sulle 
forme della propaganda, por­
tando nd una verifica generale 
degli strumenti a disposizione. 
oggi, delle nostre organizza­
zioni Tale verifica, unita ad una 

I ricerca attenta delle « scelte » 
tematiche, si rendeva tanto più 

•• necessaria in quanto l'attività 
Idi propaganda deve immedia-
jtamente riprendere su vasta 
(scala per rispondere alle esi­
g e n z e imposte da una situazio-
; ne in accelerata evoluzione. Da-
ito di fondo della situazione po­
litica del momento — come 

'hanno fatto rilevare i compa­
g n i Alessandro Curai, vice re­
sponsabile della Commissione, 
nella sua relazione Introdutti­

v a . e Giancarlo Pajetta della se-
i-qreteria del PCI. Lucio Mas ri, 
[Luciano Lusvardi nei loro in­
terventi — è l'attacco padronale 

[alla classe operaia che proma­
na dalle fabbriche e che dalle 
fabbriche deve necessariamente 
trovare una pronta e decisa ri-

j sposta. 
Ormai appare evidente che il 

governo in carica non è capace 
• di arrestare il processo di svi­
luppo capitalistico orientato ver-
! so il predominio sempre più 
massiccio dei monopoli: anzi i 
suoi continui cedimenti, i suoi 

[equivoci, il suo soggiacere alla 
i volontà del gruppo - doroteo -
! ne fanno uno strumento delle 
forze economiche che stanno 

| conducendo l'offensiva antiope-
! raia. Il rovesciamento dell'at­
tuale centro sinistra diviene co­
si la premessa necessaria ari 
un radicale rinnovamento della 
società nazionale. Il problema, 
quindi, va ben ni di là della 
semplice e generica agitazione' 
è in gioco la possibilità dei la­
voratori di incidere sul mecca-

resseramento 

55% a Verona 
40 donne in più 
iscritte a Lecco 

La Federazione di VERO­
NA ha raggiunto in questi 
giorni 11 55 "« di tesserati 
per i l 1965 (800 tessere in 
una settimana). La FGCI 
provinciale ha superato i l 
50 ''<-. I reclutati sono 417. 
di cui 315 al partito. 

In provincia di CUNEO. 
la sezione di - Cerreto Lan-
ghe » è giunta al 114 *V, 
mentre hanno superato gli 
iscritt i del 1964 le sezioni 
di Camerano, Garessio, Ca-
stellinaldo e Montemale. 

Uno sviluppo assai vasto 
hanno avuto nella Federa­
zione di LECCO le inizia­
tive per le • dieci giornate • 
femmin i l i : fino ad ora sono 
segnalate 40 nuove iscritte, 
In prevalenza operaie tessili 
e metallurgiche. 

Al compagno Longo è 
giunta una lettera della se­
zione della - Pietà • (Prato) 
in cui si comunica di avere 
superato del 10 ^ gli Iscritti 
dell'anno trascorso (359 an-
zictiè 325). mentre i l circolo 
della FGCI conta 65 iscrit t i . 

nismo dello sviluppo economico 
e sociale. L'importanza estrema 
dello scontro che già si dellnea, 
gli aspetti - obiettivamente pò 
litici, di classe, che implica, il 
contesto di crisi al vertice de 
gli schieramenti governativi in 
cui si colloca: questi sono oggi 
I temi principali della nostra 
propaganda, che pure non igno 
ra tutta una complessa tematica 
— richiamata in particolare dni 
compagni Papapietro di Bari. 
Bernardi di Reggio Emilia e 
Giorglni di Pesaro — che va 
dal dibattito ad ampia prospet 
Uva sulla unità e la riorganlz 
zazione delle forze di sinistra, 
ai rapporti nel movimento co­
munista internazionale, alla po­
litica agraria e meridionalistica, 
alla vita degli Enti loculi tee 

Un esame particolare è stato 
dedicato dalla Commissione 
Stampa e Propaganda all'Unità 
II giudizio dei compagni inter­
venuti, come del relatore, è sta­
to positivo, ed è stata da tutti 
riconfermata la scelta dell'orga­
no del Partito quale strumento 
fondamentale e perno di tutta 
la nostra attività propagandisti­
ca. Alcune indicazioni di estre­
mo interesse sono state fornite. 
in questo contesto, dallo stesso 
compagno Curzi e dal compa­
gno Sandro Pallavicini, respon­
sabile nazionale degli • Amici 
dell'Unità». In Sicilia, per esem­
pio, non è stata fatta neppure 
una diffusione straordinaria du­
rante la campagna elettorale 
Nel resto del Mezzogiorno, l'im­
pegno più forte si è avuto in 
Puglia (a Brindisi è stata au­
mentata del 70 per cento la dif­
fusione domenicale). Certo que­
sto non è sufficiente a spiegare 

sintomatico e degno di rifles­
sione il caso citato dal compa­
gno Bondi di Bologna: in Una 
zona ben delimitata della città, 
dove è stato compiuto uno sfor­
zo particolarmente serio per la 
diffusione, il Partito ha guada­
gnato il 5 per cento dei voti. 
Nella zona immediatamente ac­
canto, dove per un complesso 
di motivi non è stato fatto nien­
te o quasi, l'aumento dei voti 
è stato dello - zero virgola e 
qualche cosa - come si è espres­
so lo stesso compagno Bondi. 
L'indicazione che ne deriva a 
puntare ancor più decisamente 
sulla diffusione dell'Unità non 
ha bisogno di essere sottoli­
neata. 

Vi sono indubbiamente diffi­
coltà oggettive da superare nel­
la diffusione della stampa di 
Partito, ma ve ne sono altre 
che derivano da fenomeni di 
stanchezza, disinteresse e scet­
ticismo di certi quadri. Notevole 
rilievo ha avuto nel dibattito 
l'esame dei contenuti e dopa 
diffusione di Rinascita che {in­
cora non si è riusciti a diffon­
dere in un apprezzabile mag­
gior numero di copie neppure 
dopo il larghissimo interesse 
suscitato, dentro e fuori il Par­
tito. dal dibattito sull'unità e la 
strutturazione delle forze di si 

Arezzo: giunte di sinistra 
al Comune e alla Provincia 

Altre giunte 
> . 

di sinistra 

a Reggio Emilia 
REGGIO EMILIA, 22. 

Il consigl io provinciale di 
Reggio Emilia si riunisce do­
mani pomeriggio in seduta 
straordinaria, per procedere 
alla nomina del presidente, 
dj quattro assessori effett ivi 
e di due supplenti . Finora il 
massimo consesso ammini­
strativo della provincia è 
sempre stato retto da una 
maggioranza di sinistra, e lo 
sarà anche nei prossimi cin­
que anni. Nella consultazio­
ne del 22 e 28 novembre, in­
fatti, sono risultati e lett i 15 
consiglieri comunisti , due so­
cialisti, un socialista unita­
rio, nove democristiani, due 
socialdemocratici e un libe­
rale. 

In numerosi altri comuni 
della provincia, intanto, s o n 0 

state insediate, negli ult imi 
giorni, giunte unitarie di si-

vare sempre un legame imme­
diato con la sensibilità dpila 
gente, ha insistito particolar­
mente il compagno Pajetta nel 
suo intervento, perchè da qui 
— ha detto — deriva prima an­
cora che dalle pur lodevoli ri­
cerche di nuove - forme » ten-

. . tate con vario risultato da qur.l-
il risultato elettorale, ma è tut- che parte, la nostra capacità di 
tavia sintomatico. Cosi come è' incidere sulla realtà. 

nistra. Su questi aspetti, e sulla , t , partecipazione 
necessità imprescindibile di tro- »"aiI_,« *-u" H f quasi ovunque di rappresen 

tanti di tutti i partiti operai 
e, in molti casi, anche di con­
siglieri indipendenti . Le n u o ­
ve g iunte di sinistra sono 
state e lette a Bibbiano, Al-
binea. S. Ilario d'Enza, Rio 
Saliceto. Campegine, Cadel-
bosco, Montecchio. 

Reso noto il nuovo documento di Paolo VI 

Messaggio natalizio nel 
nomo eolia «fratellanza» 

Continua 

il ritorno 

degli 

emigranti 
Alcune migliaia di emigranti 

friulani sono ritornati in Italia 
in questi ultimi giorni, per 
trascorrere le festività nata­
lizie insieme ai congiunti. 

La maggior parte degli emi 
grantì arriva con treni straor­
dinari dalla Germania e dalla 
Svizzera. Nella giornata di 
ieri sono arrivati altri cinque 
convogli straordinari. Dalla 
stazione di Udine sono, invece, 
partite numerose tradotte per 
militari in licenza natalizia. 

Anche la stazione ferrovia­
ria di Pordenone è da alcuni 
giorni affollata, per il continuo 
arrivo di treni speciali con 
gli emigranti. 

Nella stazione di Bari sono 
arrivati complessivamente 73 
treni . straordinari, dei quali 
50 provenienti dall'estero. La 
maggior parte di questi ulti­
mi sono partiti dalla Repub­
blica Federale Tedesca, dalla 
Svizzera e dalla Francia. Il 
traffico del viaggiatori diviene 
sempre più intenso nelle va­
rie stazioni pugliesi: anche da 
Taranto, Lecce, Brindisi e 
Foggia i passeggeri in parten 
za sono in prevalenza soldati 
avieri e marinai i quali rag­
giungono le località di resi 
denza per la licenza natalizia 

Numerosi sono i sardi che 
giungono In questi giorni nel­
l'isola per trascorrere in fa 
miglia le prossime feste na 
talizie. Le navi di linea hanno 
sbarcato negli ultimi tre gior­
ni almeno 10 mila passeggeri, 
buona p?>te dei quali emigrati 
residenti nell'Italia settentrio­
nale o all'estero. 

A Venezia, sono transitati 
fino ad oggi circa 40 mila pas­
seggeri. in gran parte emi­
grati all'estero per ragioni di 
lavoro. Provenienti dall'Au 
stria, dalla Germania e dalla 
Svizzera, si sono recati, in 
prevalenza, in Friuli e nelle 
altre regioni venete, nonché 
nell'Italia meridionale. 

Contrariamente agli scorsi 
anni, poco numerosi sono gli 
emigranti di Longarone rien­
trati in occasione delle festi­
vità natalizie. Molti di essi. 
infatti, hanno perduto la casa 
e i familiari nella tragedia del 
Vajont e sono rimasti all'este­
ro, oppure si sono trasferiti 
In altre località, particolar­
mente a Belluno. 

La maggior parte degli emi­
granti sono giunti ne l . giorni 
scorsi, ma ancora oggi e do­
mani ì» previsto l'arrivo di cir­
ca 40 convogli ferroviari. 

Fra gli ostacoli a un avvenire di pace il nazio­
nalismo, il razzismo e il militarismo - Devolvere 
le spese militari a scopi umanitari - La religione 

e le divisioni fra gli uomini 

Ieri sera la radio vaticana, 
collegato! con numerosi altri 
centri radiofonici e televisivi, 
ha trasmesso il messaggio nata­
lizio di papa Paolo VI dedica-
to. quest'anno, alla fratellanza 
fra gli uomini. Inviati gli augu­
ri ai cattolici e agli - uomini 
tutti, di ogni età. di ogni pae­
se, di ogni opinione, ai quali. 
oggi più che mai, sentiamo di 
dovere la nostra stima, la no­
stra affezione, e la nostra soli­
darietà». Paolo VI ha sottoli­
neato: «quest'anno il nostro 
messaggio, il nostro augurio, è 
di fratellanza... di fratellanza 
più vera, più operante, più 
universale di quella che già 
unisce gli uomini fra loro-. 

Ricordata la esperienza entu­
siasmante del suo viaggio a 
Bombay, il papa ha affermato 
poi che - si fa luce lo scopo ver­
so cui deve oggi rivolgerai la 
costruzione della civiltà: orga­
nizzare la solidarietà fra gli uo­
mini affinchè nessuno manchi 
di pane e dì dignità, e affinchè 
tutti abbiano come supremo in­
teresse il bene comune -. Per 
questo «bisogna che cadano le 
barriere dell'egoismo e .che la 
afférmazione di legittimi inte­
ressi particolari non sia mai 
offesa per gli altri ne mai ne­
gazione di ragionevole socialità. 
Bisogna che la democrazia, a 
cui oggi sì appella la conviven­
za umana, sì apra a una conce­
zione universale, che trascen­
da i limiti e gli ostacoli ad una 
effettiva fratellanza». 

« Noi sappiamo — ha prose­
guito Paolo VI — che queste 
concezioni hanno oggi larga ri­
sonanza nel cuore dell'umanità; 
noi pensiamo che la gioventù 
specialmente avverta che esse 
sono le verità dell'avvenire e 
hanno fondamento nel processo 
irreversibile della civiltà; sono 
ideali ma non sono utopistiche: 
sono difficili ma sono degne di 
studio e di azione. Noi siamo 
per esse: noi siamo per la gio­
ventù che aspira a fare del 
mondo una casa per tutti, non 
un sistema di trincee per una 
discordia implacabile ed una 
lotta continua-». Di fronte alle 
difficoltà e ai pericoli che anco 
ra corre l'ideale della pace e 
della fratellanza — continua il 
messaggio papale — U cattoli­
cesimo otFr* d suo patrimonio 
di dottrina e di eneryia morale 
- p e r sostenere lo sforzo degli 
uomini di buona volontà verso 
U benessere comune, verso la 
pace universale, verso la fratel 
Ianza di tutti gli uomini». 

Fra gli ostacoli che si frap­
pongono alla realizzazione di 
questi obiettici il Papa annove­
ra poi innanzitutto il nazionali­
smo risorgente, il razzismo e il 
militarismo e rìrolpe un appel­
lo ai governanti perchè - sap­
piano proseguire con cuore pru­
dente e magnanimo sulla via del 
disarmo e vogliano generosa­
mente prospettare la devolu-

Il comunicato comune 
del PCI, del PSI e del 
PSIUP- Amministrazioni 
di sinistra anche a Stia, 
Ortignano e Lucignano 

' ' ~ • ' • ' . • - • . 

Dal nostro corrispondente 
" * AREZZO, 22 
Le amministrazioni comu­

nali e provinciali di Arezzo 
— confermando una tradizio­
ne ininterrotta dal dopoguer­
ra a oggi — avranno giunte 
di sinistra; questa la conclu­
sione degli incontri che si 
sono svolti nei giorni scorsi 
tra le delegazioni del Par­
tito comunista, del Partito 
socialista e del PSIUP. Il co­
municato congiunto, siglato 
stamane, dice: « Oggi 22 di­
cembre si sono riunite le de­
legazioni del PCI, PSI e 
PSIUP per prendere in esame 

problemi connessi alla ri­
costituzione delle amministra­
zioni al comune di Arezzo e 
all'amministrazione provin­
ciale. Fra le tre delegazioni 
è stato raggiunto un accordo 
che, in pregiudicato restando 
le diverse valutazioni di ca­
rattere politico generale tipi­
che dei tre partiti, è basato 
sulla • constatazione di una 
concordanza di valutazioni 
rispetto ai compiti e ai pro­
blemi dei due importanti en­
ti locali. Le delegazioni han­
no concordato la seguente ri­
partizione delle cariche pub­
bliche: per il comune di 
Arezzo al PSI spetta la de­
signazione del sindaco e di 
tre assessori, al PCI la desi­
gnazione di 4 assessori, al 
PSIUP di un assessore; per 
l'amministrazione provincia­
le la designazione del presi­
dente e di cinque assessori 
spetta al PCI; di due assesso­
ri al PSI e di un assessore ul 
PSIUP. Le delegazioni hanno 
anche concordato sull'oppor­
tunità di sollecitare una ra­
pida convocazione dei consi­
gli allo scopo di determinare 
una democratica ripresa del­
l'attività dei due enti >. 

In provincia intanto n u o v e 
amministrazioni di sinistra 
sono state insediate a Stia, 
a Ortignano e a Lucignano. 
A Stia è stato confermato s in­
daco il socialista Bartolucci, 
con i voti del PCI, del PSI 
e del P S I U P che partecipano 
alla giunta. A Lucignano, in­
vece , la giunta è composta 
dal PCI e dal P S I U P che in­
s ieme avevano dato vita a una 
lista che è riuscita clamoro­
samente a battere il concen­
tramento di centro-sinistra. 
E' stato confermato s indaco 
il compagno Scarpelli Aldo. 
Anche a Ortignano Raggiolo, 
è stato e letto sindaco il co­
munista Renaiolini. Sono co­
sì già nove i comuni, di cui 
c inque sopra i c inquemila 
abitanti, dove si sono inse­
diate giunte di sinistra. Un 

Perugia: trattative 
PCI-PSI per un 

accordo alla Provincia 
Formate altre amministrazioni di sinistra 

centro-sinistra a Gualdo Tadino 
II 

PERUGIA, 22 
Domani mattina si riuni­

ranno nuovamente le segre­
terie delle federazioni peru­
gine del PCI e del PSI per 
proseguire i colloqui che do­
vranno definire un impegno 
comune per la formazione di 
una giunta di sinistra al con­
siglio provinciale. 

Come si sa, infatti, i par­
titi di sinistra (PCI, PSI , 
P S I U P ) possono dar vita a 
una stabile maggioranza for­
mata da 17 consiglieri su 30. 
Anche a Spoleto, dove non 
è possibile realizzare il cen­
tro-sinistra, proseguono i 
contatti tra esponenti del PCI 
e del PSI per un accordo che 
dia modo di costituire una 
giunta popolare. 

Nei giorni scorsi, intanto, 
sono stati eletti sindaci e 
g iunte di sinistra nei comuni 
di Città della P ieve e Pie-
garo. A Lisciano Niccona è 
stato eletto un sindaco socia­
lista con i soli voti della DC, 
astenuti i comunisti . A Trevi 
democristiani e missini han­
no dato vita a una giunta di 
centro-destra e leggendo a sin­
daco la signora Uboldi Bo-
nadies. 

A Gualdo Tadino i sociali­
sti hanno consegnato nel le 
mani dei clericali l 'ammini­
strazione comunale: Arman­
do Baldassini è il sindaco di 
una giunta di centro-sinistra. 
Gualdo Tadino può « vanta­
re » così il triste primato di 
essere stato i l pr imo comune 

sopra i diecimila abitanti ad 
essere consegnato alla DC 
dopo tanti anni di collabora­
zione unitaria fra il PCI e il 
PSI e a dispetto del voto po­
polare, che aveva fatto arre­
trare il movimento dì cen­
tro-sinistra di ben quattro 
seggi e rafforzato lo schie­
ramento di sinistra di un 
seggio. La stessa sorte, se­
condo le decisioni prese 
dalla Federazione del PSI, 
dovrebbe toccare ai comuni 
di Perugia, Foligno e Città 
di Castello, tutti amministra­
ti in passato dalle sinistre e 
nei quali è possibile oggi dar 
vita a solide maggioranze di 
sinistra; a Perugia le sinistre 
dispongono infatti di 28 seggi 
su 50, a Foligno e Città di 
Castello rispett ivamente di 
21 e 22 seggi su 40. 

A Città di Castello, alla 
prima riunione del consiglio 
comunale, che si è svolto do­
menica scorsa, non si è po­
tuto procedere all'elezione 
del sindaco, poiché il gruppo 
comunista dopo una dichia­
razione politica, ha abbando­
nato l'aula facendo venire a 
mancare il quorum richiesto 
dei due terzi. Si è voluto cosi 
dar modo ai compagni socia­
listi di riflettere sulla grave 
decisione di dar vita a giun­
te di centro-sinistra. Per d o ­
mani pomeriggio, infine, è 
stato convocato il consiglio 
comunale di Perugia per la 
e lezione del s indaco e della 
giunta. 

zione, anche se parziale e gra­
duale. delle spese militari a sco­
pi umanitari, e non solo a van­
taggio dei propri Stati, ma a p r . k n r i i n r h p tnrha il 
beneficio altresì dei paesi in via B r a v . e episodio, cne turca il 
di sviluppo e in condizione d i | t l u a d r o generale della provin­

cia, si è avuto ad Anghiari , 
dove i comunisti hanno 10 
consiglieri su 20; per la se­
conda volta democristiani e 
socialisti hanno disertato la 
seduta del consiglio comuna­
le, rendendo impossibile ogni 
decis ione e creando una si­
tuazione pericolosa e confusa. 

d. 

bisogno », 
Ostacoli per la fratellanza so­

no — secondo il messaggio — 
anche il - classismo » e lo - spi­
rito di partito e di fazione » 
giacché « per un verso questi 
complessi e vastissimi fenomeni 
sociali uniscono fra loro gli uo­
mini aventi comuni interessi 
ma. per un altro verso, tanto 
spesso scavano abissi incolma­
bili fra le varie categorie uma­
ne». Di contro, per superare 
" le difficoltà enormi che sem­
brano rendere insolubili i pro­
blemi della libera e amica con­
vivenza sociale », il Papa op­
pone l'amore del prossimo e la 
speranza che - la rettitudine 
del pensiero e l'esperienza della 
storia portino a rivedere i 
principi da cui molte delle di­
visioni sociali traggono origine 
e a cercare in più umane e 
più vere formulazioni le nor­
me della vita collettiva». 

In quanto alla religione — e 
specificamente alla religione 
cattolica -cos i dogmatica, cosi 
esigente, così qualificante - — 
essa non è elemento di divi­
sione fra gli uomini bensì di 
distinzione. - E vero che il cri­
stianesimo — continua il Papa 
— per le novità di vita che por­
te nel mondo può essere mo­
tivo di separazioni e di con­
trasti „ ma non è suo genio 
lottare contro gli uomini -. 

Paolo VI continua poi af­
fermando di non poter tacere 
il suo rammarico per il fatto 
che in certi casi, ostacolando 
l'anelito religioso. - il pubblico 
potere... pretende di invadere 
un campo che esula dalle sue 
competenze» e conclude ri­
vendicando « la giusta e ben 
intesa libertà religiosa, il di­
vieto di trarre argomento dal­
le credenze altrui per imporre 
una fede non liberamente ac­
cettata o per procedere a di­
scriminazioni odiose o a vessa­
zioni indebite, il rispetto di 
quanto c'è di vero e di onesto 
in ogni religione e in ogni 
umana opinione ». 

fi messaggio papale si con­
clude infine con i'invio di 
auguri a tutto il mondo e in 
particolare auspicando che U 
Natale -stimoli tutti coloro che 
hanno possibilità e mezzi — in 
primo luogo gli uomini respon 
sabili del pubblico bene — a 
unirsi in uno sforzo costrut­
tivo. in una concreta solida­
rietà. per venire incontro con 
mezzi nuovi, con rimedi ur 
genti, con opportuni program 
mi. alle immense necessità dei 
poveri nel mondo, alle loro spe 
ranze. che non possono anelare 
oltre deluse 

O . 

Sindaco de 
con i voti 
del MSI 

ad Aprilia 

Amministrazione 
popolare eletta 
a S. Ferdinando 

Ne fanno parte comunisti e indipendenti di sini­
stra - Tre anni di gestione commissariale nel­

l'importante centro pugliese 

Mantova: generico 
programma del 
centro-sinistra 

FOGGIA, 22 
Dopo tre anni di ininterrot­

ta gest ione commissariale a 
S. Ferdinando di Puglie, uno 
dei grossi centri della pro­
vincia di Foggia, si è instau­
rata oggi un'amministrazione 
democratica e popolare com­
prendente il PCI ed una li­
sta locale di indipendenti di 
sinistra. Il PSI , il PSDI ed 
il PSIUP, non hanno una 
propria rappresentanza nel 
Consiglio comunale eletto con 
il voto del 22 novembre . Sin­
daco della città è stato elet­
to il compagno Salvatore 
Russo; assessori effettivi so­
no risultati elett i: Giuseppe 
Greco (vice-sindaco, indipen­
dente di s inistra) . Donato 
Pasqualicchio e Francesco 

„ . . , . , . , , Galasso (PCI) ; Carlo Piazzol-
Giunta elenco-fascista ad . # ; „ J : _ „ _ J _ _ # « J ; ..;„;,.« ...,\. 

Aprilia. Ieri sera i dodici con- ** ( indipendente di s inistra) . 
siglieri della DC e i tre del MSI ad assessori supplenti sono 
hanno eletto sindaco del centroistati chiamati l ' indipendente 
industriale in provincia di La- di sinistra Bartolomeo Das-
tina, il democristiano Calizzo-
ni; un assessorato è stato dato 
al segretario locale del MSI 
Verzini che probabilmente di­
verrà vice-sindaco. 

Contro la scandalosa allean­
za e per la conferma del sinda­
co uscente, il compagno socia­
lista Rossetti, hanno votato gli 
otto consiglieri del PCI. i quat­
tro del PSI e il consigliere del 
PSIUP. Fino alle precedenti 
elezioni Aprilia aveva un'am­
ministrazione di sinistra. 

sisti ed il compagno Santo 
Francone. • i 

Il voto del 22 novembre, 
in modo particolare qui a 
S. Ferdinando, ha avuto un 
valore politico significativo e 
determinante: con il loro vo­
to gli elettori hanno voluto 
condannare la intransigenza 
ed il prepotere politico del­
la DC che in questi ultimi 
anni aveva paralizzato la vi-

IN BREVE_ 
Scuole stufali per ciechi ? 

La trasformazione In « Istituti statali per l'educazione dei 
minorati della vista - degli attuali - Istituti per ciechi - presso 
i quali funzionano scuole statali per ciechi è prevista da una 
proposta di legge presentata alla Camera da un gruppo di 
deputati socialisti, fi provvedimento stabilisce che questi isti­
tuti abbiano piena personalità giuridica e siano sottoposti 
al controllo e alla vigilanza del ministero della Pubblica istru­
zione e abbiano per fine l'educazione morale e civile dei 
fanciulli minorati della vista. 

Concorso statale per 4 1 0 posti 
Sulla « Gazzetta ufficiale - sono «tati pubblicati I decreti 

con i quali vengono, rispettivamente, messi a concorso per 
esame, nei ruoli centrali delle carriere esecutiva e di con­
cetto dell'amministrazione del Tesoro. 200 posti di applicati 
aggiunto in prova, per i quali è richiesto il diploma di scuola 
media inferiore, e 210 posti di vice segretario in prova per 
i quali è richiesto il diploma di maturità classica, o scien­
tifica oppure quello di ragioniere o perito commerciale. 

ta dell 'amministrazione co­
munale , facendo rimanere 
insoluti i grossi problemi cit­
tadini. 

La nuova amministrazione 
democratica ha raggiunto 
l'accordo sulla base di un 
programma politico ed am­
ministrativo molto avanzato 
che t iene conto di tutte le 
esigenze e dei bisogni della 
cittadinanza. I problemi più 
urgenti che l'amministrazio­
ne si pone riguardano: la co­
stituzione di un consorzio dei 
comuni limitrofi interessato 
alla programmazione demo­
cratica per lo svi luppo econo­
mico del basso Tavoliere; un 
consorzio per il migl ioramen­
to e la trasformazione delle 
colture; la costituzione di 
cooperative di consumo per 
a trasformazione ed il collo­

camento dei prodotti agricoli 
sul mercato; l'applicazione 
piena della legge 167 per uno 
sviluppo decennale dell'edili­
zia popolare e la relativa ap­
plicazione delia legge 246 
sulle aree fabbricabili; la mu­
nicipalizzazione del servizio 
delle imposte di consumo e 
del servizio di nettezza urba­
na; nonché una politica tri­
butaria che aiuti la piccola 
proprietà contadina, artigia­
nale e commerciale , con la 
esenzione dei redditi prove­
nienti dal lavoro. L'impegno 
della nuova amministrazione 
riguarda anche i problemi 
della scuola, della rete idrica 
e fognante, della s istemazione 
stradale, dei mercati rionali 
e della assistenza. 

In alcuni comuni della 
provincia elette giunte 

unitarie di sinistra 

Dal nostro corrispondente 
MANTOVA, 22 

Dopo la grave decisione, pre­
sa a maggioranza dal Comitato 
direttivo della Federazione so­
cialista mantovana, di conti­
nuare il centro-sinistra sia nel 
comune capoluogo che in pro­
vincia e. anzi, di estenderlo a 
tutti quei comuni dove tale for­
mula è possibile, si e avuta 
oggi la conferma ufficiale che 
tra i tre partiti del centro­
sinistra. DC, PSI e PSDI, è sta­
to raggiunto un accordo. 

Con questo comunicato è ve­
nuta quindi la conferma del ce­
dimento della destra socialista 
nei confronti di una Democra­
zia Cristiana, come quella man­
tovana, che è Li principale re­
sponsabile della grave situa­
zione economica in cui versa la 
nostra provincia e che e carat­
terizzata da ilue dati fonda­
mentali- dai quarantamila lavo­
ratori emigrati o dai 45 comu­
ni (su 70) dichiarati » zona de­
pressa ». In questo senso la re­
sponsabilità del PSI di riaprire 
- - a dispetto del voto del 22 
novembre — le porte del Co­
mune e della Provincia alla 
DC, appare assai grave 

Il comunicato congiunto, ohe 
è stato diramato alla fine del­
l'incontro di domenica (il quar­
to, per la precisione^. dice che 
«le Segreterie provinciali del­
la DC. del PSI e del PSDI. nel 
prendere atto con compiacimen­
to (e quello della DC mantova­
na deve essere veramente gran­
de - n.d.r.) dell'accordo rag­
giunto fra le delegazioni dei 
partiti del centro-sinistra... 
esprimono la ferma decisione 
dei rispettivi partiti di svolge­
re. nel prossimo quinquennio. 
una politica amministrativa di 
sviluppo e di progresso per le 
comunità locali ». 

Dal punto di vista program­
matico si e rimasti, come si 
vede, assai nel generico anche 
se il comunicato conclude affer­
mando che « le trattative conti­
nuano per completare la ste­
sura dei programmi, ultimata 
la quale — dopo la ratifica da 
parte degli organi ufficiali dei 
tre partiti — sarà reso noto e 
operante l'accordo ». 

Invece che sul programma ci 
si è essenzialmente fermati sul­
la spartizione dei posti nelle 
giunte più importanti, dando vi­
ta a un vero e proprio « mer­
cato » di assessorati e di presi­
denze, comprendente non so-
Jo gli enti cosi detti minori 
ma anche quelli governativi, 
così come li ha definiti il quo­
tidiano locale. 

Per quanto riguarda le giun­
te nei comuni superiori ai cin­
quemila abitanti, gli accordi 
raggiunti dalle tre delegazioni 
prevederebbero la conferma di 
sindaci socialisti e democristia­
ni. laddove in precedenza le 
stesse giunte fossero rette da 
un socialista o da un democri­
stiano rispettivamente; nei co­
muni nei quali il sindaco era in 
precedenza un comunista, ora il 
sindaco sarà socialista mentre l 
democristiani avranno la mag­
gioranza nella Giunta, indi­
pendentemente, come dicevamo. 
della esistenza di una maggio­
ranza di sinistra. 

Cosi come era successo al­
l'indomani del comunicato della 
maggioranza di destra del Co­
mitato direttivo socialista, an­
che questo accordo ha suscitato 
notevoli perplessità e anche in­
dignazione nelle file del movi­
mento operaio mantovano in 
generale e dell'elettorato socia­
lista in particolare. Va infine 
notato che. malgrado tanta vo­
lontà di rottura dell'unità ope­
raia. in alcuni comuni della 
provincia si e dato vita a giun­
te unitarie: è il caso di San 
Giorgio. Serravalle. S Giacomo 
delle Segnate e di Monteggia-
na. dove e stato eletto un sin­
daco comunista con vice-sinda­
co socialisti, e dei comuni di 
Susinente e Virgilio, dove sin­
daci sono stati eletti compagni 
socialisti con vice sindaci co­
munisti. 

Ferrara 

Petizioni 
popolari per 

amministrazioni 
di sinistra 

FERRARA. 22 
L'interesse dei ferraresi, del 

lavoratori in primo luogo, per 
il problema delle Giunte, vie­
ne di continuo testimoniato at­
traverso l'invio di peti/ioni che 
raccolgono le firme di citta­
dini di orientamento democra­
tico, evidentemente preoccupa­
ti per le notizie che si vanno 
diffondendo circa l'imminente 
costituzione di formazioni di 
centro sinistra in comuni im­
portanti come Cornacchie La-
gosaiito e S. Agostino. 

Tra le petizioni che ci sono 
giunte in questi giorni, ve ne 
sono alcune che ci sono parse 
particolarmente importanti. Gli 
insegnanti e il personale del­
l'Istituto tecnico industriale 
provinciale, ad esempio, molti 
dei quali di orientamento cat­
tolico. chiedono che la nuova 
direzione dell'Amministrazione 
provinciale si muova, in campo 
scolastico, sulla linea efficace­
mente sperimentata dalla Giun­
ta democratica di sinistra. I 
lavoratori della « Coopentiva 
lavoranti in l egno- di Ferrara 
(comunisti, socialisti e indi­
pendenti). hanno indirizzato 
alle federazioni del PCI. PSI e 
PSIUP una petizione in cui si 
richiede la costituzione di giun­
te di sinistra «ovunque sia 
jKissibile ». senza discriminazio­
ni. e si respinge « ogni altra 
soluzione che non sia di si­
nistra -

I 127 dipendenti della Net­
tezza urbana di Ferrara hanno 
apposto le loro firme in calce 
a un documento che è stato 
inviato alle federazioni sopra-
citate con la richiesta di co­
stituire giunte di sinistra - o-
vunque ne sia accertata la pos­
sibilità -: tra i firmatari ci so­
no anche militanti e dirigenti 
sezionali del PSI. Iscritti alla 
CISL — compreso il rappresen­
tante di commissione interna 
di quel sindacato — e nume­
rosi indipendenti. 

Apprendiamo inoltre che al­
la Federazione del PSI sono 
pervenute lettere con la ri­
chiesta di riconfermare le mag­
gioranze di sinistra, da un grup­
po di socialisti di Chiesuol del 
rosso e dai postelegrafonici so­
cialisti della città. Sulla stessa 
linea vanno i pronunciamenti 
dei dipendenti dell'ATAM e 
della maggioranza dei dirigen­
ti delle sezioni socialiste del 
Comune di Ferrara. 

Alessandro Vittadello prende 
viva parte al dolore della Fa­
miglia per la scomparsa della 
cara 

ORSOLA SECCHIA 
nata Antonlettl 

- I colleghi dell'Organizzazione 
Alessandro Vittadello parteci­
pano con vivo cordoglio alla 
scomparsa della loro compagna 
di lavoro 

ORSOLA SECCHIA 
nata Antonlettl 

avvenuta il 21 corrente. 

Romano Bonifazi 

Riconfermata 

al Comune di 

Sesto S. Giovanni 

l'unità PCI-PSI 

MILANO, 22 
A Sesto San Giovanni , 11 

quarto centro industriale d'I­
talia, è stata costituita que­
sta sera una giunta di s ini­
stra, cont inuando una tradi­
z ione iniziata dopo la lotta di 
Liberazione. E' stato ricon­
fermato s indaco il compagno 
Giuseppe Carrà (comunis ta ) . 
La Giunta è formata da quat­
tro assessori comunist i . Trez-
zi. Fiori. Canzi e Cesani 
( supplente ) e quattro socia­
listi. Biagi, Fantini , Lattisi e 
De Vita ( supplente ) . Oltre ai 
voti del PCI e del PSI la 
nuova giunta ha avuto anche 
il voto del consigl iere del 
PSIUP. Democrist iani , so­
cialdemocratici , liberali e 
missini hanno votato scheda 
bianca. 

PREMIO COMPASSO D'ORO STATIC 
OROLOGIO DA TAVOLO A PILA 
DI CONCEZIONE E DISEGNO 
COMPLETAMENTE 
NUOVI 

NELLE MIGLIORI OROLOGERIE 
S • LORENZ S.pA. 

Via Montenapoleone 12 Milan" 


